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ADDIO DON ANDREA 

I l primo Ottobre ci ha lasciato 
Don Andrea Santini parroco 

di Molicciara e Castelnuovo 
paese; la lunga malattia con la 
quale combatteva negli ultimi 
anni, non gli ha dato tregua, ed 
alla fine lo ha vinto. Era molto 
riservato, difficilmente si la-
mentava se non con i familiari 
o persone più intime per non far 
preoccupare nessuno. Voleva 
continuare la sua missione da 
sacerdote senza interferenza.  
Don Andrea aveva un carattere 
gioioso e pieno di coraggio, un 
uomo buono che sapeva farsi 
amare. Ragazzone bonario, an-
dava d’accordo con tutti riu-
scendo a interpretare l’intimo di 
ciascuno di noi e quindi a esser-
ne parte dispensando a volte 
una parola d’affetto, a volte una 
burla o un abbraccio, una pacca 
sulla spalla. Sapeva stare con i 
ragazzi, anzi li adorava, e da 
loro ne veniva ricambiato, era 
l’amico dei giovani ma anche 
degli anziani.  Nell’ultimo pe-
riodo della malattia, è riuscito a 
portare avanti la sua vocazione, 
non rinunciando a celebrare la 
S. Messa, i Battesimi e a incon-
trare i suoi parrocchiani.  La 
sua missione era la sua forza.  
Don Andrea era un grande con-
solatore ed un sacerdote con il 
quale poter dissipare dubbi e 
incertezze. Un animo gentile, 
mai avaro di accorgimenti ver-

so il prossimo, sia che fossero 
aiuti morali o materiali. 
Prima di essere destinato a Ca-
stelnuovo Magra Don Andrea è 
stato anche sacerdote a Luni 
per un lungo periodo, lasciando 
un grande vuoto al momento 
della sua partenza come testi-
monia il fatto che alcuni orto-
novesi talvolta frequentavano la 
chiesa del Sacro Cuore di Mo-
licciara per incontrarlo. 
Il suo essere amato e amabile è 
stato confermato dall’ingente 
presenza delle persone che, 
commosse, gli hanno reso 
omaggio durante le funzioni 
svoltesi per le sue esequie. 
L’ultimo dei suoi innumerevoli 
regali verso noi tutti è stato 
quello di decidere di essere se-
polto qui, nel cimitero dell’An-
gelo. 
Grazie Don Andrea non ti di-
menticheremo mai 

Girò 

 

C aro Don, la tua perdita ci 
ha destabilizzato. Pur 

avendo la certezza che sei ri-
masto con noi ma in un modo 
nuovo, che impareremo a cono-

scere, la tua mancanza si sente! 
Mancano i tuoi sorrisi, i tuoi 
insegnamenti, le parole di con-
forto e il rapporto speciale che 
sei riuscito ad instaurare con 
ognuno di noi. 
Ricordo ancora quando ancor 
prima di entrare ufficialmente 
in Parrocchia mi avevi contat-
tato per sapere se a Molicciara 
ci fosse un gruppo di ragazzi 
con cui poter iniziare un cam-
mino. All’epoca ti avevo detto 
che i ragazzi c’erano ma che 
non esisteva un gruppo orga-
nizzato e mi ero resa disponibi-
le per aiutarti nel progetto. 
Giorno dopo giorno, incontro 
dopo incontro, il gruppo lo ab-
biamo formato ed è partito il 
cammino coi Tuoi ragazzi che 
hai sempre messo al primo po-
sto. 
I momenti trascorsi con loro 
negli appuntamenti settimanali 
del giovedì sera sono stati ec-
cezionali. Un mix di catechi-
smo, risate e scherzi, compren-
sione ed ascolto della loro vita 
giovanile per consigliarli e con-
fortarli nei momenti belli e in 
quelli difficili, ma soprattutto 
per aiutarli a camminare con 
Dio. 
 Non basterebbe un giornale 
intero per parlare di te, Don, 
ma i Tuoi ragazzi sono riusciti 
a sintetizzare efficacemente il 
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C astelnuovo Magra ha dato i 
natali, in passato e spero sia 

anche nel futuro, a personalità che 
hanno contribuito a dare lustro per 
l’attività svolta nell’ambito del 
loro lavoro o della loro professione 
a questo nostro piccolo paese. 
Vi sono stati, tra i castelnovesi, 
personaggi politici, scrittori, poeti, 
musicisti, professionisti, cattedrati-
ci universitari, primari medici vere 
e proprie eccellenze nei loro ambiti 
professionali. 
Qui Castelnuovo ha già scritto su 
alcuni ma ne ha tralasciato altri 
anche se non sono stati dimentica-
ti. 
Appunto per questo ho incontrato 
Guido Ferrari o meglio il Professor 
Guido Ferrari perché ci raccontas-
se come lui, vissuto a Castelnuovo, 
dopo una brillante carrier d’inse-
gnante universitario sia arrivato, a 
guadagnarsi il titolo di Honorary 
Professor of National Academy of 
Economy Strategy, CASS dell’Ac-
cademia di Scienze Sociali Cinese 
di Pechino. 
Con Guido ho frequentato per un 
paio d’anni la stessa classe delle 
scuole medie “Giosuè Carducci” a 
Sarzana. Erano le uniche scuole 
medie di tutta la Bassa valle del 
Magra. Negli anni ’50 lui si iscrive 
all’Istituto Nautico “Nazario Sau-
ro” ed io all’ITIS “Giovanni Cap-
pellini”, entrambi gli istituti coabi-
tavano nello stesso edificio ed ave-
vano lo stesso preside. Dopo aver 
frequentato le medie e aver affron-
tato gli scomodi e faticosi viaggi in 
treno per La Spezia siamo diventa-
ti buoni amici, e ancora oggi nono-
stante ci incontriamo raramente 
siamo rimasti tali. 
Dopo esserci telefonati, fissiamo 
un incontro per Lunedi 13 ottobre, 
Guido e la moglie Tiziana mi rice-
vo con estrema cordialità e amici-
zia nella loro abitazione di Colom-
biera. Dopo i primi convenevoli e 
qualche ricordo del tempo passato 
iniziamo a parlare della ecceziona-
le attività universitaria, di studio, 
di ricerca e dell’attuazione dei suoi 
importanti progetti nel settore della 
statistica e dello sviluppo sociale. 
“Dopo il diploma all’Istituto Nau-
tico ho iniziato a navigare, un la-
voro pesante, duro, che non mi 
piaceva ma ho continuato a farlo 
per guadagnare quel tanto che mi 
permettesse di continuare negli 
studi. Mi sono iscritto all’Universi-
tà di Pisa alla facoltà di Economia, 
e non ero più giovanissimo, ma nel 
giro di pochi anni mi sono laureato 
con ottimi risultati tanto che il pro-
fessore con cui mi sono laureato 
mi ha assunto come assistente” mi 
racconta Guido. 
Nei primi anni settanta Guido da 
Pisa passa all’Università di Firenze 
come ricercatore e viene chiamato 
all’Università di Modena come 
professore incaricato di Statistica; 
lì, diventa Direttore dell’Istituto di 
Statistica. In questi anni continua 
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Guido Ferrari  
Professore 
Emerito 

VENTO DI 
PACE 

S abato 18 ottobre, sotto la Torre 
di Castelnuovo Magra è stata 

inaugurata l’opera condivisa 
“Vento di Pace”, costituita da ban-
diere rosse e bianche, cucite a fili 
che dalla sommità della Torre 
scendono e sono fissati a terra.  
Sulle bandiere sono state dipinte, 
scritte e disegnate immagini parole 
e frasi che ‘illustrano’ la pace e la 
augurano a tutto il mondo. 
L’ideatrice e curatrice di questo 
progetto è Tiziana Tacconi, artista, 
artista terapista, docente e fondatri-
ce del biennio in Teoria e pratica 
della Terapeutica Artistica 
nell’Accademia di Belle Arti di 
Brera, a Milano, presidente 
dell’Associazione Kairos. 
La sua intuizione di ‘opera condi-
visa’ nasce dal desiderio di unire 
artisti, associazioni, scuole in un’a-
zione artistica collettiva. 
A Castelnuovo ha già proposto e 
curato altre opere condivise: ricor-
diamo in particolare ‘Nutrica Zea’, 
nel 2016/2017, e ‘Fili rossi per la 
Pace’ lungo il tratto castelnovese 
della via Francigena nel 2024. 
La scelta della sede della Torre 
Vescovile come sede dell’installa-
zione non è casuale: è il luogo do-
ve il 6 ottobre 1306 è stata siglata 
la pace tra i Vescovi-Conti di Luni 
e i Marchesi Malaspina, alla pre-
senza di Dante quale procuratore 
di Pace. 

Anche questa volta all’appello 
hanno risposto più di mille perso-
ne: hanno inviato bandiere i mol-
tissimi artisti che hanno lavorato 
individualmente, e poi associazio-
ni, scuole, RSA, come ha detto 
Tiziana Tacconi durante l’inaugu-
razione; nel suo intervento ha ri-
cordato il suo profondo legame 
con il territorio di Castelnuovo, 
dove è nata, cresciuta e che non ha 
mai lasciato.    
Prima di lei la sindaca Katia Cec-
chinelli ha portato il saluto 
dell’Amministrazione ed ha sotto-
lineato il valore civico e culturale 
dell’iniziativa. 
L’augurio di tutte e tutti è che le 
bandiere bianche e rosse, che dalla 
Torre vibrano a ogni soffio di ven-
to, comunichino il desiderio di 
Pace e lo facciano arrivare anche 
nelle zone dilaniate dalla guerra. 

Lucia Catani 

Durante i funerali sono stati 
raccolti 2.200 euro e donati al 
Centro di Aiuto alla Vita della 
Spezia, secondo il deside-
rio di don Andrea. 
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rapporto speciale che avevano 
con te, e sono certa che saresti 
orgoglioso di quello che hanno 
scritto: 
“Caro Don, abbiamo avuto la 
fortuna e il privilegio di condi-
videre con te il cammino di 
questi otto anni. Quanti ricordi 
con te!  
Il nostro gruppo del Dopocre-
sima che sei riuscito a coinvol-
gere in tantissime occasioni, 
dalle Veglie e gli incontri reli-
giosi in Diocesi alle castagna-
te, alle feste di Carnevale op-

pure in giornate indimenticabi-
li come quella in cui avevi defi-
nito di “pellegrinaggio” ed 
invece ci avevi portato a Gar-
daland. 
E non possiamo dimenticare il 
grest in parrocchia che nei 
mesi estivi riempiva di colore e 
di gioia l’Asilo che oggi appa-
re così vuoto e avvolto in un 
silenzio assordante. Eri il pro-
tagonista indiscusso di quei 
momenti caratterizzati anche 
dalle “gavettonate” a cui, pun-
tualmente, davi inizio. La pri-
ma secchiata d’acqua partiva 

sempre da te. 
Tu eri una presenza certa, la 
nostra colonna, il nostro punto 
di riferimento. Grazie Don per 
tutti i bei momenti che ci hai 
regalato e per l’amicizia che si 
è consolidata nel tempo e che 
oggi, nel momento più buio, ci 
permette di guardare il vuoto 
con meno paura. 
Massimo Recalcati afferma che 
noi esseri umani siamo fatti 
delle perdite che abbiamo vis-
suto e che ci hanno segnato; e 
allora Don sei parte di noi e ti 
porteremo sempre nel nostro 
cuore!” 
 
Stefania e i ragazzi del Don 
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ADDIO DON ANDREA 

90 anni della chiesa di 

Castelnuovo Basso 

I l 6 ottobre 1935 veniva inaugurata la chiesa di Ca-
stelnuovo Basso. Era una do-
menica, e approfittando an-
che del giorno di riposo, e  
verosimile immaginare che 
gran parte della popolazione 
del Piano quella mattina era 
presente a quell’appunta-
mento storico. Anche perche  
tante famiglie avevano con-
tribuito con le braccia o con 
le offerte in denaro alla co-
struzione del sacro edificio. A 
cominciare dalla famiglia Bel-
lo che dono  il terreno. La co-
struzione richiese pochi mesi 
di lavoro: il 28 agosto 1934 si 
gettarono le fondamenta e il 
9 dicembre si iniziarono ad 
alzare i muri perimetrali. Nel 
1936 fu fatta la canonica e 

anche in quel caso occorse 
solo un mese di lavoro. 
La nuova chiesa fu voluta 
dall’allora vescovo Giovanni 
Costantini (nei suoi sedici 
anni di episcopato alla Spezia, 
ne fece costruire ben 26); fu 
realizzata da un giovane sa-
cerdote, don Mario Andol-
fatto, che quando fu inviato a 
Castelnuovo aveva appena 25 
anni. Nel 1941 fu sostituito 
da don Dino Cipollini che ri-
mase fino alla morte, nel 
1990. Poi arrivo  don Carlo 
Moracchioli, oggi a riposo, 
che fu sostituito nel 2017 da 
don Andrea Santini, scompar-
so prematuramente il primo 
ottobre di quest’anno.  

 
M.M. 

Don Roberto Poletti 

Amministratore 
parrocchiale 

D opo la prematura scom-
parsa di don Andrea, il 

vescovo Luigi Ernesto Pal-
letti ha provveduto a nomina-
re un Amministratore (in at-
tesa del nuovo parroco) per 
le due parrocchie della Co-
munità pastorale di Castel-
nuovo Magra: si tratta di don 
Roberto Poletti, nato a Sar-
zana 46 anni fa, di origini 
castelnovesi (il babbo Renzo 
è della Colombiera; la mam-
ma Elvira ha insegnato nella 
nostra Scuola media). Ordi-
nato sacerdote nel 2004, è 
stato per alcuni anni in Val di 
Vara, poi ha servito le comu-
nità di Fiumaretta, Luni Ma-
re e Romito; è direttore 
dell’Ufficio diocesano per la 
pastorale della famiglia. 

IL REGISTRO DI 
STATO CIVILE 

È ON-LINE 

L 'Ufficio di Stato Civile del Comune di Castelnuo-
vo Magra aderisce all'Archivio Nazionale infor-

matizzato dei Registri dello Stato Civile (ANSC) 
La Sindaca e l’Amministrazione Comunale di Castelnuo-
vo Magra è lieta di informare che, a partire dal 26 Settem-
bre 2025, il nostro Ufficio di Stato Civile ha completato 
la transizione digitale, aderendo all'Archivio Nazionale 
informatizzato dei Registri dello Stato Civile (ANSC).  
Cosa cambia per i cittadini? 
L'adesione all'ANSC rappresenta un importante passo 
verso la digitalizzazione e la modernizzazione dei servizi 
anagrafici. Questa iniziativa, promossa dal Dipartimento 
per la trasformazione digitale, permetterà una gestione 
più efficiente dei registri dello stato civile e offrirà ai cit-
tadini un accesso più rapido e semplificato ai servizi de-
mografici. 
Quali sono i benefici per i cittadini? 
• Certificazione più rapida: La digitalizzazione dei re-

gistri facilita la produzione di certificati anagrafici, che 
potranno essere rilasciati in modo più celere. 

• Riduzione della burocrazia: L'adesione all'ANSC mi-
ra a snellire le procedure amministrative, migliorando 
l'efficienza dei servizi offerti dal Comune. 

• Interoperabilità dei dati: L'ANSC favorisce la condi-
visione dei dati anagrafici tra i diversi Enti pubblici, 
contribuendo a un processo di semplificazione ammini-
strativa a livello nazionale. 

Come accedere ai servizi online? 
Per accedere ai servizi online, è necessario disporre di 
un'identità digitale come lo SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale) o la Carta d'Identità Elettronica (CIE).  
Vi invitiamo a utilizzare i servizi anagrafici online tramite 
il portale dell'ANPR (Anagrafe Nazionale della Popola-
zione Residente), disponibile all'indirizzo anpr.interno.it.  
Confidiamo nella vostra collaborazione per sfruttare al 
meglio i nuovi strumenti a vostra disposizione. 
Per maggiori informazioni, potete contattare l'Ufficio di 
Stato Civile del Comune al seguente numero: 
0187/693813 oppure all'indirizzo email: servizidemogra-
fici@comune.castelnuovomagra.sp.it 

 
Comunicato stampa del Comune 
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H o conosciuto Eliseo An-
driolo circa un mese fa, in 

occasione della sua mostra di 
quadri, a Carrara nello storico 

palazzo Binelli. Ero in compa-
gnia della mia amica e pittrice 
Ombretta Marchi che lo cono-
sceva da quando, in giovane 
età, avevano frequentato il liceo 

artistico a Carrara. La mostra 
ricca di opere che parlano di 
luoghi ed ambientazioni carat-
teristiche, dove gli oggetti di-

pinti sembrano appena deposti 
da chi li ha usati. Così è per la 
bici appoggiata ad un muro, per 
due tazze da caffè lasciate su di 
un tavolino da bar, di una porta 

aperta verso la penombra che 
forse invita ad entrare e poi …
c’è la stazione ferroviaria di 
Luni, dove il treno è ormai par-
tito, ma ancora si vede in lonta-
nanza, con le carrozze tutte di-
segnate. Non è una stazione 
solitaria, è piena di colore e vi è 
la sensazione che qualcuno sia 
sceso e che stia andando verso 
il proprio destino. Nei suoi qua-
dri vi sono poche figure umane 
nonostante ciò si sente la loro 
presenza. I muri, i capannoni 
industriali, le finestre, le vetri-
ne, i magazzini, dipinti con co-
lori vibranti, dove domina l’a-
rancio il rosso, l’ocra; i banchi 
del mercato carichi di mercan-
zie, dove prima erano attorniati 
da avventori che facevano con-
fusione, ora momentaneamente 
lasciati incustoditi, hanno il 
loro momento di pace e se lo 
godono. Quando viene rappre-
sentata la figura umana, sembra 
entrare per un momento nella 
tela per poi uscirne subito quasi 
a non voler disturbare chi guar-
da con ammirazione. Andriolo 
è pittore e persona di grande 
talento e sensibilità. Ci ha ac-
compagnato lungo il percorso 
della mostra, facendoci com-
prendere meglio questi suoi 
“luoghi dell’anima” che con i 
nostri ricordi, hanno vissuto 
una importante e viva vita pas-
sata.  
Eliseo Andriolo, è nato a Orto-
novo nel 1953, dopo la maturità 
Artistica, ha insegnato Discipli-
ne pittoriche, presso il Liceo 
Artistico “Cardarelli” della 
Spezia. Moltissime le mostre in 
tutta Italia, e tanti sono i suoi 
riconoscimenti artistici che non 
sto qui ad elencare perché riem-
pirebbero troppe pagine. Di lui 
hanno scritto:   
“Si materializza il silenzio den-
tro lo spazio dipinto nelle opere 
di Andriolo, che diventa, SI-
TUAZIONE EMOTIVA” 

GIRO’  

ELISEO ANDRIOLO  
L’artista del tempo che si è fermato. 

ELIZABETH STROUT 
 

A rrivata un po' tardivamente alla scrittura, a quarant’anni, 
Strout si è affermata come una delle migliori autrici della nar-

rativa americana costruendo una architettura composita ed efficace 
attraverso la quale ha saputo creare un mondo autenticamente ori-
ginale attraverso storie di apparente insignificante realtà. Crosby 
nel Maine diventa la rappresentazione di un mondo in cui esistenze 
non certo eclatanti appaiono ad un più approfondito esame come 
possibili portatrici di universi complessi ed articolati attraverso i 
quali riflettere il significato più profondo delle ragioni del nostro 
essere al mondo.  
Se da una parte possiamo considerare Marilynne Robinson, Louise 
Erdrich, Kent Haruf, John Williams o la canadese Alice Munro 
come esempi significativi della letteratura contemporanea, dall’al-
tra dobbiamo riconoscere a Elizabeth Strout la singolarità dell’ap-
partenenza a questa sorta di” maniera “. Siamo dunque a Crosby, 
piccola cittadina persa nel nulla per incontrarci con una sorta di 
riassunto delle puntate precedenti.  
Perché in questo ”Raccontami tutto” (Einaudi pagg.278 traduzione 
di Susanna Basso euro 19.50) ritroviamo nel contesto i personaggi 
conosciuti nelle precedenti opere. Dall’esordio con” Amy e Isabel-
le” (1996) a” Olive Kitteridge” (Premio Pulitzer 2009), da” Mi 
chiamo Lucy Barton” (2016) a” Lucy davanti al mare” (2024) tanto 
per citare. Siamo nel periodo della pandemia e la scrittrice Lucy 
Baron è tornata a Crosby dove si ritrova costretta dalla situazione a 
non potersi allontanare per di più condizionata dalla presenza 
dell’ex marito William abbandonato per i tradimenti seriali. Ritro-
verà anche un’altra vecchia conoscenza, Bob Burgess, avvocato 
divorziato con un amore segreto per Lucy.  
Gli incontri col passato ed i suoi protagonisti e comprimari è occa-
sione, vista   anche la situazione emergenziale, di riflessioni e ri-
configurazioni sul passato e della significatività o meno di questo 
processo. Addirittura Olive Kitteridge, saputo l’arrivo della scrittri-
ce, la contatta per proporle una storia che potrebbe esserle d’aiuto 
nella sua funzione di raccontatrice di storie. Le giornate si susse-
guono all’insegna dell’isolamento ma nelle more consentite Lucy e 
Bob si frequentano in lunghe passeggiate non solo ristoratrici ma 
opportunamente favorevoli a sinceri scambi favorite dal ruolo di 
Bob definito da Lucy” mangiatore di colpe”.  
Aggiungiamo al tutto un delitto efferato con difesa del presunto 
colpevole da parte di Bob (non dimentichiamo che è pur sempre un 
avvocato), sentiamo cosa Olive Kitteridge deve raccontare a Lucy 
Baron e trarremo le nostre considerazioni su quello che questa pic-
cola grande storia ci ha proposto.  
Le coniugazioni dell’amore, il valore della capacità di ascoltare, il 
senso di responsabilità, i rapporti interpersonali o anche coniugali, 
il senso di giustizia, l’accettazione del significato del tempo nelle 
storie di ciascuno potrebbero essere solo alcuni degli spunti offerti 
da questo magnifico romanzo. 

A lberto è un uomo felice e 
orgoglioso dei suoi nipoti. 

Per la verità sono quattro nipoti 
e quattro pronipoti: ha un te-
nente colonnello, una dentista, 
un ingegnere energetico e una 
ragazza che ha frequentato un 
corso per diventare ammiraglio, 
risultando prima nella graduato-
ria. I pronipoti sono ancora pic-
coli (l’ultima arrivata ha due 
anni) e studiano. 
Ripensando alla sua vita è ine-
vitabile ricordare l'apertura di 
un panificio nel 1961, nella sua 
abitazione, vicino alla stazione 
di Luni. Proprio per questa sua 

attività, due anni dopo, nel 
1963, mentre si recava a distri-
buire il pane ai clienti, ebbe un 
incidente stradale molto grave, 
nei pressi di Romito, riportando 
la frattura di entrambe le gam-
be. Operato al Rizzoli di Bolo-
gna riuscì poi a ritornare ad una 
normalità delle funzioni. Nel 
1965 diede vita ad un secondo 
panificio vicino alla stazione di 
Avenza e l'anno dopo iniziò la 
sua avventura sportiva diven-
tando allenatore di calcio con la 
squadra di Castelnuovo, portan-
dola dalla Terza categoria sino 
alla Promozione. 

La sua carriera di allenatore è 
proseguita preparando diverse 
squadre della nostra zona e con-
seguendo sempre ottimi risulta-
ti: col Marinella vinse il cam-
pionato di Terza, divenendo 
campione regionale; col Molic-
ciara nel giro di tre anni portò 
la squadra dalla Prima categoria 
alla Promozione ed ebbe anche 
la soddisfazione di vedere tre 
suoi giocatori (Bosinco, Franci-
ni e Bertoneri) chiamati dal 
Torino.  
Nella sua vita che, accanto allo 
sport, proseguiva nella gestione 
dei due panifici, ebbe la gioia 
della nascita di una seconda 
figlia, Cristina, che si aggiunse 
al primogenito Nicola. Quindi il 
tremendo dolore per la perdita 

(Continua a pagina 7) 

ALBERTO LOMBARDI:  
UNA VITA PER LO SPORT 
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L a poesia è ancora tra noi? Ha 
senso incontrarsi e provare a 

scambiare “parole”, attingendo da 
un linguaggio che i lettori oggi 
tendono a disertare, ma che sta 
creando una vasta categoria di pic-
coli e grandi scrittori: il linguaggio 
poetico, appunto? Come se il “dire 
in versi” rimanesse l'unico stru-
mento del comunicare in modo più 
naturale e diretto? Come se il ritmo 
di questo genere letterario fosse il 
più vocato per lasciare e tramanda-
re il proprio “testamento” dell'esi-
stente? Poesia che oscilla tra am-
plificazione e omissione? Poesia 
come responsabilità del detto e del 
non-detto? E soprattutto: perché 
fare poesia oggi? A ciascuno di noi 
il compito di provare a dare delle 
risposte, cogliendo la sfida che la 
scrittura in versi ci lancia. 
Anche quest'anno ci hanno provato 
gli organizzatori della Seconda 
Giornata della Poesia di Castelnuo-
vo Magra: il circolo Arci-Centro 
Storico con il Newcastle Book 
Company, insieme all'Assessorato 
alla Cultura e a un piccolo gruppo 
di appassionati, tra cui i poeti spez-
zini Simona Albano e Alessandro 
Ebuli, presenti fin dalla prima edi-
zione, sempre gentili e disponibili 
nella loro doppia veste di poeti e 
organizzatori. 

Sulla scia dell'esperienza maturata 
lo scorso anno, anche domenica 21 
settembre è stata ripetuta la formu-
la della “passeggiata poetica” lun-
go le piccole vie del centro storico 
collinare, per raggiungere i punti 
tappa dedicati alle letture. Come 
sempre gli abitanti hanno risposto 
con generosità, mettendo a disposi-
zione luoghi anche privati per il 
corteo di poeti e dei loro ascoltato-
ri: il giardino del Palazzo Comuna-
le Amati-Ingolotti-Cornelio, il 
giardino terrazzato dei Signori 
Parrini, l'Oratorio dei Bianchi, la 
Piazza Querciola e Palazzo Ferrari. 
La giornata, splendida anche dal 
punto di vista meteorologico, è 
iniziata con l'intervento dei graditi 
ospiti, Giorgio Baudone e Ario-
dante Roberto Petacco, che hanno 
tratteggiato in modo esaustivo e 
appassionato la figura del poeta 
lericino Paolo Bertolani (1931 - 
2007), unico cittadino onorario di 
Castelnuovo Magra, a cui la Gior-
nata della Poesia è dedicata. A 
seguire la presentazione del libro 
di Marzia Dati, John Reed, la sto-
ria di un poeta nell'America del 
primo Novecento (ETS 2024) alla 
presenza dell'autrice. Sono dunque 
cominciate le prime tre letture dei 
poeti partecipanti: 
Oriente Buratti, Dario Petucco, 

Maria Serponi, presso il giardino 
del Palazzo Comunale Amati-
Ingolotti-Cornelio. Dopo la pausa 
pranzo in piazza Querciola, dove 
per l'occasione il circolo Arci ha 
offerto un pranzo a base di prodotti 
del territorio, la “carovana poetica” 
si è rimessa in marcia. 
Nel pomeriggio hanno quindi letto 
e/o performato: 
Alessandro Ebuli, Daniela Feltri-
nelli, Roberta Petacco, Giambo 
Ragnoli in piazza Querciola; 
Simona Albano e Alessandro Ebuli 
presso il Giardino dei Signori Par-
rini, che ci accolgono ogni volta 
con gentilezza e senza far mancare 
una “merenda” di benvenuto; 
Erika Bertolini, Stefano Bessi Car-
loni, Laura Paganini, Luca Paolic-
chi, Gabriella Tartarini presso l'O-
ratorio dei Bianchi (ringraziamo 
come sempre la disponibilità di 
Marta Morachioli Mignani e della 
sua famiglia per l'apertura dello 
storico oratorio dell'Assunta, detto 
dei Bianchi). 
La Giornata si è conclusa nei locali 
del Circolo Arci in piazza Quercio-
la, dove è stato presentato il video-
documento di Irene Malfanti In my 
eyes, da una poesia di Paolo Berto-
lani, voce di Ariodante Roberto 
Petacco. 
Prima di lasciarsi, dandosi appun-
tamento al prossimo anno, l'Asses-
sore alla Cultura Stefano Spinetti, 
che ha seguito ogni tappa della 
manifestazione, ha dedicato un 
momento intenso di riflessione su 
questo difficile momento storico, 
leggendo a tutti i presenti la poesia 
del poeta palestinese Yahya Alha-
marna, 700 giorni. 
Un grazie sentitissimo a tutti i par-
tecipanti e a tutti i giovani 
dell’ARCI Centro Storico, che si 
sono messi a disposizione anche 
quest'anno per dare concretezza a 
un'idea, con un pensiero particola-
re per Alice Cervia, Francesca 
Cobeddu e Andrea Bianchi. 
 

SECONDA GIORNATA DELLA POESIA VIA CARBONE GRIDA VENDETTA 

V ia Carbone è una strada percorsa da centinaia di veicoli duran-
te la giornata; è la strada che collega Colombiera al Centro 

commerciale e dove ha sede l’isola ecologica dalla quale entrano 
ed escono mezzi pesanti che trasportano i rifiuti. 
Da decenni è costellata da almeno una cinquantina di toppe dovute 
alle perdite dell’acquedotto. Ora finalmente le tubature sono state 
rifatte, ma le toppe rimangono, come rimangono i tagli trasversali, 
i tombini dell’acquedotto e delle fognature sconnessi, la posa della 
fibra ottica anche ha contribuito al dissesto e le innumerevoli buche 
dovute all’usura dell’asfalto. Un pannicello caldo il tentativo di 
colmare le buche con asfalto a freddo la cui durata non è andata 
oltre la settimana. Trasportare un malato su quella strada in ambu-
lanza è una vera tortura. 
Forse qualcosa si muove per rimediare allo stato di degrado delle 

strade comunali. Prima di andare in stampa sarà completato un lun-

go tratto di asfaltatura di via Olmarello. 

Andrea Cavanna 

UN DISASTRO ANNUNCIATO 

I l 9 di Settembre di quest’anno una bomba d’acqua ha, per l’en-
nesima volta, allegato la scuola media “Dante Alighieri”. 

Si è allagato tutto il piano terra. L’acqua è arrivata oltre le prese di 
corrente rendendo inutilizzabile l’impianto elettrico. L’acqua ha 
invaso tutti i locali: i laboratori, l’aula di musica, l’auditorium, la 
mensa e l’aula di informatica. 
Molte suppellettili e attrezzature sono andate distrutte o rese inser-
vibili. Molti strumenti musicali sono finiti sott’acqua, e nell’aula di 
informatica sei computer sono stati allagati. 
Scrivo in prima persona e molto indignato perché l’aula di infor-
matica mi riguarda; essa dotata di 14 computer era stata attrezzata 
dalla Regione Liguria circa 15 anni fa. La regione aveva fornito i 
computer, i tavoli e le poltroncine e l’attrezzatura per internet. 
Questa fornitura era stata assegnata all’AUSER-Orsa per il 
“Progetto d’alfabetizzazione informatica della terza età”. L’asso-
ciazione aveva deciso che l’installazione avvenisse nella scuola 
media perché a fine del progetto questo materiale restasse a dispo-
sizione della scuola stessa. 
Nel corso degli anni l’AUSER-Orsa ha mantenuto l’aula e rinnova-
to i computer e le attrezzature, ma già un’altra volta l’aula si era 
allagata. Si era discusso sul come rimediare, visto che le fonda-
menta dell’edificio erano poste ad un piano inferiore rispetto la 
livello del terreno, molto permeabile dopo grandi piogge. Ma alle 
parole non erano seguiti i fatti. 

A.C. 

Si comunica che proseguirà il Ser-
vizio di Posa in Opera della nu-
merazione civica esterna su parte 
del territorio comunale. 
In particolare si avvisa che nel 
periodo intercorrente tra il 
03.11.2025 ed il 14.11.2025 le 
zone interessate dall’attività saran-
no le seguenti: 
Via Bolignolo; Via Borghetto; 
Via Carbonara; Via Centotetti; 
Via Corso; Via della Pace; Via 
della Stazione; Via dell’Angelo; 
Via delle Rose; Via delle Vigne; 
Via Fontanella; Via Francia; Via 
Giacomo Leopardi; Via Giovan-

ni Pascoli; Via Gragnola; Via 
Indipendenza; Via Lunense; Via 
Marmola; Via Montecalcoli; Via 
degli Orti; Via Paduletti; Via 
Provasco; Via Tagliata; Via To-
rino. 
La numerazione si realizzerà attra-
verso l’installazione, a cura della 
Ditta Gestionilocali Srl incaricata 
dal Comune, di una targhetta nu-
merata e con l’indicazione del no-
me della via da apporre ai passi 
carrabili, agli accessi pedonali, ai 
depositi e a tutti gli accessi alle 
strade pubbliche comunali. 

Personale addetto al servizio 
Il personale incaricato sarà ricono-
scibile da un tesserino rilasciato e 
vidimato dal Comune riportante le 
generalità del soggetto esecutore e 
della ditta Gestionilocali Srl e 
corredato da fotografia per un im-
mediato riconoscimento.  Il perso-
nale suddetto fornirà tutte le infor-
mazioni richieste e sarà tenuto al 
più rigoroso riserbo sulle notizie di 
cui verrà a conoscenza in ragione 
dell’espletamento del lavoro affi-
datogli. 

Si precisa che il personale incari-
cato non è in nessun caso auto-
rizzato a riscuotere alcuna som-
ma di denaro. 
 
Gli Uffici Comunali saranno a 
disposizione per la risoluzione di 
eventuali problematiche che do-
vessero insorgere e attinenti alle 
competenze di merito. 
Per informazioni o chiarimenti i 
Servizi rispondono, negli orari 
d’ufficio, ai seguenti numeri tele-
fonici: Settore Amministrativo – 
Servizio Anagrafe 0187 – 
693812/693813/693843; Settore 
Edilizia Privata – Servizio Topo-
nomastica 0187 – 693839/693840. 

PROSEGUIMENTO DEI LAVORI RELATIVI ALLA 
NUOVA TOPONOMASTICA E NUMERAZIONE CIVICA 
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la sua attività come Professore 
supplente al Dipartimento di Stati-
stica dell’Università di Firenze. 
Nel 1990, quando diventa Profes-
sore ordinario vincendo una catte-
dra di Statistica Aziendale presso 
l’Università di Brescia, l’ufficio 
statistico dell’Unione Europea di 
Lussemburgo (EUROSTAT) inca-
rica Ferrari come esperto statistico 
nei programmi PHARE e TACIS, 
che erano due programmi di assi-
stenza dell’Unione Europea per 
promuovere trasformazioni econo-
miche e politiche.  
PHARE supportava i paesi dell'Eu-
ropa centro-orientale, mentre TA-
CIS si concentrava sui paesi 
dell'ex Unione Sovietica. 
Nel 1992 Guido viene chiamato 
sulla cattedra di Statistica Econo-
mica presso l’Università di Firen-
ze, dove aveva sempre continuato 
attività didattica e di ricerca da i 
primi anni ‘70, essendo uno dei 
pionieri della costituzione del Di-
partimento di Statistica di quella 
università, e la tiene fino alla pen-
sione.  
In quel periodo ricopre gli incari-
chi di Presidente del Corso di Lau-
rea in Statistica e Scienze Attuaria-
li, di Direttore del Dottorato di 
Ricerca in Statistica Applicata e 
collabora con l’ISTAT. Continua a 
svolgere intense attività di ricerca 
su temi di Statistica Metodologica 
ed Applicata e Macroeconomia. 
Insegna nell’Università di Ginevra, 
nell’Università di Costanza, in 
Germania e nell’Università di 
Maastricht in Olanda e comincia 
periodi di insegnamento nell’Uni-
versità di Castilla-La Mancha, in 
Spagna, dove continua ad insegna-
re anche attualmente. E’ Visiting 
Professor nell’Università di Pal-
merston, Nuova Zelanda e nella 
Kezai University di Tokyo. Paral-
lelamente, è Presidente dell’Osser-

vatorio Regionale sul Mercato del 
Lavoro della Regione Toscana e 
Presidente dell’Osservatorio 
Scientifico della Provincia di Pra-
to. Svolge attività con l’ICE e in-
segna in due Università di Almaty, 
in Kazakstan. 
 “Con tutti questi eccellenti incari-
chi in Europa come e quando è 
iniziata la tua avventura in Cina 
un paese che continui a frequenta-
re per collaborazioni su progetti 
che avevi studiato e realizzato?”. 
“Nel 1989 ancora prima di diven-
tare professore ordinario, la FAO 
(Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’Alimentazione e l’A-
gricoltura) mi ha proposto di anda-
re in Cina per organizzare il censi-
mento dell’agricoltura cinese. Era 
il primo censimento che veniva 
fatto in quel settore” ricorda Ferra-
ri “un incarico prestigioso che pre-
vedeva un lavoro enorme. Con lo 
State Statistical Bureau, l’Istituto 
di Statistica della Cina e un gruppo 
di assistenti cinesi abbiamo prepa-
rato diversi collaboratori, che con 
il tempo a loro volta hanno istruito 
5milioni di rilevatori esperti sparsi 
su tutto il paese. Il lavoro si è con-
cluso nel 1994/1995 con dei risul-
tati definitivi molto apprezzati. Da 
quegli anni, numerosissime univer-
sità cinesi, sparse in tutto il paese, 
mi hanno chiesto di fare conferen-
ze, seminari e lezioni per i loro 
docenti e studenti, attività che ho 
continuato fino al 2020. E’ di que-
gli anni l’inizio della mia collabo-
razione con la Renmin University 
of China di Pechino e con la Chi-
na’s Academy of Social Sciences 
(CASS). 
“Parli della Cina con grande en-
tusiasmo e forse anche con qual-
che piccolo rimpianto. Cosa ti ha 
affascinato di questo immenso 
paese che già ai tempi di Marco 
Polo era considerate una delle più 
grandi civiltà del mondo?” 
È vero ho una grande ammirazione 

ed amore per quel paese. Quando 
vi andai la prima volta vi trovai 
una realtà ancora povera ma con 
grandi valori di solidarietà e di 
collettività. Mi ricordava un po’ il 
periodo della mia infanzia a Ca-
stelnuovo dove esistevano ancora 
forti legami di sostegno tra gli 
abitanti del paese”.  
Nel 2011 la Renmin gli assegna 
una cattedra di Statistica (Chair of 
Statistics) nella città di Suzhou. È 
in questo periodo, un paio di anni 
più tardi, che gli viene conferita la 
prestigiosa onorificenza di Hono-
rary Professor dalla National Aca-
demy of Economy Strategy della 
Chinese Academy of Social Scien-
ces, cioè diventa un Accademico 
di Scienze Sociali della Cina. 
Una domanda d’obbligo: “Come 
funzionano le Università cinesi?” 
“L’università cinese è impostata 
sul modello di quella americana, 
ma sotto certi aspetti deve ancora 
progredire. Il governo cinese inve-
ste molto nell’istruzione e oltre a 
cercare di far tornare in patria mol-
ti dei suoi scienziati andati all’e-
stero cerca di attirare anche studio-
si stranieri”.  
Guido è stato anche per ben tre 
anni, per conto di Eurostat, nello 
Yemen in qualità di esperto stati-
stico per svolgere il censimento 
dell’agricoltura. 
Va ricordato che durante la sua 
attività professionale oltre ad aver 
scritto numerosi papers, pubblicati 
su prestigiose riviste internazionali 
e per i vari congressi dove è stato 
invitato, Guido ha pubblicato molti 
libri di statistica adottati nelle Uni-
versità. 
Da quando è andato in pensione 
nel 2010 alterna l’attività didattica 
in diverse università, in Italia e in 
Europa, a conferenze sulla sua 
materia d’insegnamento, ma nei 
momenti di relax continua a colti-
vare l’orto a Colombiera, una pas-
sione che ha sempre conservato.  
Prima di salutarci Guido mi dice: 
“Sai, io non conosco la musica, ma 
dal 2013 al 2016, mi hanno nomi-
nato Presidente del conservatorio 
di Musica della Spezia”. 
“Complimenti”. 
Un incarico prestigioso probabil-
mente dovuto al legame famiglia-
re, con Carlotta Ferrari, la figlia, 
compositrice di fama internaziona-
le, di musica classica, prevalente-
mente organistica e corale. 
 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

Guido Ferrari  
Professore Emerito 

LAUREA 

Nicole Pasquali, giovane collabo-
ratrice del giornale, si è laureata 
in Psicologia dello Sviluppo e 
dell'Educazione  presso la Scuo-
la Superiore Di Scienze Dell'edu-
cazione “San Giovanni Bosco” 
discutendo la tesi “La parola 
persuasiva e la comunicazione 
efficace nella relazione d’aiuto: 
Il Ruolo dell’Intelligenza Emoti-
va”. 
Relatore il Prof. Simone Olianti. 
Alla neo dottoressa vanno i com-
plimenti e le felicitazioni della 
redazione.  

C ontinua l’impegno dell’Am-
ministrazione nell’imple-

mentare e organizzare reti di aiu-
to al cittadino, si informa che 
sono attivi tre sportelli: lo Spor-
tello del Facilitatore Digitale un 
servizio pensato per aiutare i 
cittadini nell’utilizzo dei servizi 
digitali e nel miglioramento delle 
proprie competenze informatiche 

di base. Lo sportello è rivolto a 
tutte le persone che desiderano 
imparare ad usare in modo auto-
nomo i principali strumenti digi-
tali utili nella vita quotidiana e 
nei rapporti con la Pubblica Am-
ministrazione. 
Lo Sportello di Ascolto Genito-
riale, attivo presso il Nido d’In-
fanzia Zigo Zago, luogo 
accogliente, riservato e gratuito, 
nato per accompagnare e sostene-
re i genitori nel loro 
importante ruolo educativo. 
Lo Sportello di Segretariato 
Sociale, un servizio rivolto a tutti 
i cittadini che necessitano di in-
formazioni, orientamento e sup-
porto nell’accesso ai servizi so-
cioassistenziali. Lo sportello rap-
presenta il punto di primo contat-
to tra il cittadino e i servizi socia-

li comunali e territoriali.    
Tutti gli sportelli sono gratuiti – 
precisa l’Assessore alle Politiche 
sociali, dott.ssa Diomira Canter-
giani- e sono servizi importanti e 
prioritari, proprio perché il Co-

mune è il primo volto delle Stato, 
al quale tutti si rivolgono per 
soddisfare le esigenze più imme-
diate e semplici e perciò più vere 
ed essenziali. 
 
Comunicato Stampa Comunale 

SPORTELLI DI AIUTO AL CITTADINO 

C he pianta impareggiabile il fico fiorone! Dà 
frutti squisiti due volte l’anno. Ha una chioma 

foltissima, impenetrabile ai raggi leonini del sole e 
in inverno, spogliato delle adamitiche foglie, mo-
stra nella sua scheletrica nudità una tra le più carat-

teristiche sculture naturali. 
All’ombra di una di queste piante, comodamente disteso sopra 
uno sdraio da mare, ascoltavo in un sonnacchioso pomeriggio 
d’agosto le ultime notizie, da un po’ di tempo troppo simili e 
ripetitive, della politica nazionale. Quando nella semi incoscien-
za dell’abbiocco pomeridiano e con gli occhi semichiusi dall’ip-
notico potere televisivo, fui colpito in qualche parte remota del 
cervello dalla notizia: “Il parlamento ha approvato su proposta 
del governo la legge contro l’abuso di riso. È ancora permesso 
ridere ma con discrezione, e su cose di nessuna importanza. 
Guardate come ridono i nostri politici e seguitene l’esempio...” e 
il mezzo busto parlante enumerava una filza di esempi con l’aiu-
to delle foto approntate per l’occasione. 
“Come potete vedere il presidente dello stato non ride quasi mai 
e quando lo fa mostra i denti in una specie di ghigno rasserenan-
te. 
“Il presidente della camera alta, pur avendo una bella faccia lar-
ga, ride in modo molto composto con la bocca a ... uovo. Forma 
metaforica per indicare da dove esce l’uovo. 
“Il responsabile della camera dei deputati, giovane rampollo del-
la mitologica (ma non troppo) balena bianca, ride mostrando gli 
immacolati fanoni: ma con garbo, con discrezione. 

Berthold Fake 
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Professoressa Giovanna Pugnana 

C alma, riservata, garbata, preci-
sa, gentile…con adulti e ra-

gazzi, sempre pronta a cimentarsi 
in attività per e con gli altri. 
Moltissimi gli interessi operativi in 
cui si è impegnata con precisione e 
competenza. 
Lineare e totalmente dedita nella 
vita familiare per la quale si è, da 
sempre, spesa totalmente, amore-
volmente… ed ora Cristina, una 
gioia infinita, che, quasi, all’inizio 

non voleva prendere in braccio 
perché “lei non era avvezza”. 
No, non si è compresa la sua im-
provvisa scomparsa: contenuta 
nell’alimentazione, priva di qualsi-
voglia vizio, nella abituale pratica 
di attività salutari... 
No, non si capisce… ma la vita 
non si capisce, si vive, così come 
ci si presenta. 
Certamente le era stato spontaneo 
essere d’esempio ai ragazzi della 
nostra scuola che per tanti anni ha 
educato prima ancora che istruito 
ed anche ai colleghi con i quali 
mai ha avuto parole non gentili e ai 
quali, sempre, ha offerto la sua 
spontanea, fattiva, propositiva, 
collaborazione. 
Cristina, Mirela e Giancarlo, sì 
Giancarlo, col quale è stata coppia 
fissa, costante, interattiva, per ogni 
momento della sua vita…siate 
orgogliosi della vostra Giovanna e, 
se vi riesce, lei lo vorrebbe, siate 
sereni per come siete stati, sempre, 
in sintonia con lei. 
Ciao Gio   

 Luciana 

DELFINO 
LOMBARDI 

U n anno fa te ne sei andato, 
ma il tuo amore vive anco-

ra e sempre in tutti noi. 
 

Famiglia Lombardi Morachioli 

C i hai lasciati troppo presto, 
ma il tuo ricordo vive nei 

nostri cuori. Il prossimo gennaio 
dovremmo festeggiare i suoi 62 
anni, ma il destino ha voluto che 
la tua luce si spegnesse a soli 15 
anni. La tua assenza è un vuoto 
incolmabile, ma l'amore e la 
gioia che hai portato nella nostra 
vita non smetteranno mai di illu-
minare il nostro cammino.  

PAOLO BATTILANI 

GIULIO PALOMBO 

C aro babbo sono due anni che 
manchi, ma per me sei sem-

pre presente, ti vedo in ogni ango-
lo della casa, sulla poltrona sul 
divano e quando facevi qualche 
lavoretto di cucitura. 
Chi sa se un giorno ci incontrere-
mo nell’aldilà e con la speranza 
che tu abbia incontrata la mam-
ma, i tuoi fratelli e i tuoi genitori. 
Ti dico un semplice ciao, tua fi-
glia Elena e i miei fratelli. 

LA VOCE DELLA LUCE 
 
Canto alle note del suon della Natu-
ra. 
Luce che vien dal ciel pura e divina, 
agli occhi dà sua chiarità di voce. 
Nell'istante che in cuor lampo si fece, 
in quell'attimo fui io tanto felice! 
Se fosse sempre, per me, la vita, 
questa, 
con il pensier, che scivola nel tempo, 
come s'andasse sguardo mio vedendo 
rose 
in fior, d'un giardin pien di lor bel-
lezza, 
nel vivo color di quella tenerezza, 
allor sarebbe l'anima mia pura, rapi-
ta 
da tanta possa lieve. Son nella terra 
dove ancor cammina il gregge, che 
indirizza 
pel sentier can maremmano. Qui 
sgorga 
limpido alla fonte, il getto genuino. 
Assorbirne un sorso è d'obb1igo, le 
membra 
si ritempran di vigore, d'energia 
nuova. 
È come intinger piuma nell'inchio-
stro, 
poi può scrivere ancor sua punta 
nera. 
Esco dal sogno, fuor son d'ogni chi-
mera, 
ma resta un fatto in me, l'illusion 
vera. 
È mio pan, mia forza, è scossa al 
petto, 
un sorriso che mai vien, che sempre 
aspetto, 
è da lontan, volo che spicca l'ale, 
che giunge a donar grazia sua leale, 
come un garrir di rondini che s'ac-
cende, che in ciel annunzian allegre 
primavera, 
quando non cala il sol ed è la sera, 
ed è il tramonto un avvenir, che at-
tende 
l'opportunità ch'esso realizza, 
del giorno il parlar spegnendosi. 

 

Moreno Andreani 

L’ARTE DELLE 
BAMBINE E 

DEI BAMBINI DI 
GAZA 

D a giovedì 16 a domenica 19 ottobre la sala conferenze 
Vanda Bianchì del Centro Sociale ha ospitato la mostra 

itinerante di disegni di bambine, bambini, adolescenti, patro-
cinata dal nostro Comune e da A.N.P.I., Archivi della Resi-
stenza e Rete spezzina Pace e Disarmo, che ancora ringrazia-
mo. E con loro ringrazio Simona de ‘Il Piccolo Blu’ per il 
laboratorio condotto con i bambini piccoli e Jonathan Lazzini 
per le letture la sera dell’inaugurazione. 
Tutto inizia a Gaza nell’ottobre del 2023: Mohammed Tim-
ratz raccoglie intorno a sé un gruppo di bambini e di adole-
scenti invitandoli a esprimersi con disegni e colori e offrendo 
loro anche uno spazio di normalità.  Mette in rete alcuni di 
questi disegni e Féile Butler, in Irlanda, colpita dalla loro 
espressività, lo incita a continuare.  Prende quindi forma l’i-
dea di una mostra di 40 disegni di bambini e ragazzi di Gaza, 
tutti accompagnati da brevi biografie, fotografie e dichiara-
zioni dei giovanissimi artisti. 
La mostra è stata allestita tenendo conto dell’età degli autori, 
partendo dai più piccoli. nei loro disegni prevalgono    ricordi 
e desideri, in alcuni già fa capolino la violenza. 
Con l’età cresce anche la consapevolezza della tragedia vis-
suta. I disegni degli adolescenti colpiscono per la loro forza, 
per il modo personalissimo con cui raccontano la loro espe-
rienza diretta della guerra, denunciando ingiustizie e violen-
ze, esprimendo traumi individuali e collettivi. 
I visitatori hanno espresso, sia per iscritto sia nel colloquio 
con gli organizzatori, la loro commozione ed anche la loro 
ammirazione davanti ai segni di tenacia e di speranza, che 
una parte delle opere mostrano. 

L.C. 

Jonathan Lazzini  legge i racconti la sera dell’inaugurazione. 

Jonathan Lazzini  legge i racconti la sera dell’inaugurazione. 

È 
 venuta a mancare all'affetto 
della sua famiglia Marta 

(Anna) Grassi all'età di 99 anni. 
Ricordiamo tutti la tua tenacia , 
la tua voglia di vivere, e la mae-
stria nel tuo mestiere di sarta. 
Ti ricordiamo sempre con affet-
to. 

I tuoi nipoti Grassi.  

MARTA (ANNA) 
GRASSI 
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D opo le prime tre giornate 
Colli e Castelnovese coman-

dano, insieme all’Arcola Garibal-
dina, il campionato di Seconda 
Categoria. Ripensando alle delu-
sioni dello scorso anno, la classifi-
ca di oggi non sembra nemmeno 
reale: entrambe le squadre al verti-

ce e ancora imbattute, anche se in 
una categoria inferiore. Con sole 
dodici formazioni partecipanti, di 
cui una o due poco più che amato-
riali, il livello di competitività 
della Seconda non è particolar-
mente elevato e ciò sta agevolando 
la riscossa delle nostre squadre, 
ma vincere i campionati non è mai 
facile.  
Quest’anno il Colli è partito molto 
bene. In Coppa Liguria ha conclu-
so la prima fase a gironi a punteg-
gio pieno (tre vittorie su tre parti-
te), mentre in campionato è stato 
fermato sul pareggio soltanto 
dall’Arcola Garibaldina, l’altra 
grande favorita nella corsa alla 
promozione. Per quanto visto fino-
ra la formazione arancione sembra 
essere un’autorevole candidata 
alla vittoria finale. Mister Gino 
Sorrentino (che nella prima parte 
della passata stagione aveva alle-
nato la Castelnovese) ha a disposi-
zione una rosa molto competitiva: 
la società ha confermato la squa-
dra dello scorso anno, aggiungen-
do qualche giovane interessante. 
Le parole del direttore sportivo 
Mauro Angelini: “Il nostro obiet-
tivo è la promozione, non importa 
se vincendo il campionato o pas-
sando attraverso i play-off. Nono-
stante il budget ridotto siamo riu-
sciti a confermare praticamente in 
blocco il gruppo dello scorso an-
no. Abbiamo tenuto quindici gio-
catori, tra cui capitan Musetti, e 

abbiamo rinforzato la rosa inse-
rendo elementi come Blandi, Can-
tore e Negri. I calciatori che costi-
tuiscono lo zoccolo duro della 
squadra giocano insieme da tanti 
anni; si allenano con grande ap-
plicazione tre volte a settimana, 
c’è grande unità e tanta voglia di 

riscattare la stagione passata. 
Non conosco molto bene questo 
campionato. L’Arcola è una squa-
dra forte, ma lo siamo anche noi e 
sono convinto che ce la giochere-
mo fino in fondo. Secondo me que-
sto Colli potrebbe fare bene anche 
in Prima Categoria.”  
Tra l’altro, proprio venticinque 
anni fa, il Castelnuovo di Alfredo 
Cerone e Andrea Giammori ripartì 
dalla Seconda Categoria dopo una 
dolorosa retrocessione. In 
quell’occasione per i giallorossi fu 
una stagione trionfale: vinsero il 
campionato con 60 punti e tre 
giornate di anticipo. L’artefice di 
quella squadra fu Mario Musetti 
che allestì una vera e propria cor-
razzata: in panchina Paolo Poli e 
in campo giocatori come France-
sco Tonelli e Massimo Bardini che 
trascinarono la squadra nella ca-
valcata verso la vittoria. In quegli 
anni il tasso tecnico del campiona-
to di Seconda Categoria non era 
inferiore a quello della Prima Ca-
tegoria di oggi.  
Ottimo avvio di stagione anche 
per la Castelnovese che ha conqui-
stato sette punti in tre partite, su-
bendo soltanto due gol. Oltre ai 
risultati positivi, i gialloneri hanno 
già mostrato una buona quadratu-
ra. Le prossime partite, contro 
avversarie sulla carta più impegna-
tive, aiuteranno a comprendere 
meglio le potenzialità della squa-
dra. Rispetto allo scorso anno la 

rosa è stata profondamente rinno-
vata: sono rimasti il portiere Neri, 
Petacchi e Jabraoui ed è tornato 
Volpi dopo la parentesi al Rio-
Maior. In panchina Gherardo Am-
brosini è coadiuvato da Cosimo 
Ruberto che si sdoppia nel ruolo di 
giocatore – vice allenatore.  
Il presidente Ambrosini: “Sono 
soddisfatto della squadra che ab-
biamo allestito; rispetto all’anno 
scorso abbiamo una rosa di venti 
giocatori e quindi, almeno da un 
punto di vista numerico, c’è la 
possibilità di disputare un campio-

nato dignitoso. E’ troppo presto 
per esprimere un giudizio tecnico 
sulla squadra perché in precam-
pionato abbiamo giocato soltanto 
un’amichevole senza partecipare 
alla coppa Liguria e le tre partite 
di campionato non bastano. Sicu-
ramente possiamo migliorare an-
cora. Arcola e Colli sono di un 
altro livello e dovrebbero ammaz-
zare il campionato. Noi cerchere-
mo di lottare per arrivare ai play-
off. Aldilà dell’aspetto sportivo, 
sono orgoglioso di quello sociale. 
La nostra squadra offre a tanti 
giovani la possibilità di fare cal-
cio e porta avanti la tradizione del 
calcio castelnovese essendo l’uni-
ca formazione con il nome del 
comune.” 
Domenica 7 dicembre, in occasio-
ne della terzultima giornata del 
girone d’andata, si giocherà il der-
by d’andata: Castelnovese – Colli 
2024. 
 

Riccardo Natale 

prematura della sua sposa Luana, che lo lasciò solo alla ancor gio-
vane età di 37 anni. 
Il calcio certamente lo aiutò a superare, almeno un poco, quel brut-
tissimo momento della vita.  
Allenò per due anni la Garibaldina di Arcola, poi il Bottagna dove, 
come giocatore, ebbe anche l'attuale sindaco di Vezzano, Massimo 
Bertoni. Col Bastremoli dalla Terza categoria arrivò alla Prima, 
contribuendo alla creazione della società Foce Vara. Ha poi allena-
to il Piana Battolla e il Monzone, tornando infine a Castelnuovo. 
Qui, da allenatore divenne Direttore sportivo, ricoprendo in quella 
stessa società anche la carica e le funzioni di vice presidente. Passò 
poi, dal 2002 al 2008 sempre come direttore sportivo, ad altre so-
cietà (Canaletto e Magra Azzurri). 
 Alberto però non si accontentò solo del calcio. Infatti, con La Gaz-
zetta dello Sport, in qualità di accompagnatore ufficiale, fece ben 
quindici (15!) Giri d'Italia, a cui aggiunse qurantaquattro (44!) Giri 
della Lunigiana, dove attualmente presta ancora servizio.  
Nel 1995  lasciò i panifici e andò in pensione. Ma non dallo sport, 
come abbiamo constatato. 
Cosa resta da dire in conclusione?  
Il "Lombà", "Arbè" - come è chiamato e ricosciuto dai suoi nume-
rosi amici - merita i nostri complimenti e i nostri auguri per molti 
anni ancora di dedizione e impegno per lo sport. 
Grazie Alberto! 

( g. b. ) 

(Continua da pagina 3) 

ALBERTO LOMBARDI:  
UNA VITA PER LO SPORT 

RISULTATI 
1° g: 

Albianese – Castelnovese 1-1 
Colli – Arcola Garibaldina 1-1 

2° g: 
Castelnovese – Pol. Monterosso 2-1 

Rebocco – Colli 1-3 
3° g:  

Colli – Pol. Mamas 1-0 
Vezzano 2005 – Castelnovese 0-

2 

CLASSIFICA  
(dopo 3 giornate) 

Arcola Garibaldina, Colli 2024 
e Castelnovese 7; Rebocco 6; 
Ceula 5; Pol. Monterosso, Pol. 
Madonnetta e San Lazzaro Lu-
nense 4; Vezzano 2005 3; Albia-
nese 2; Pol. Mamas Migliarinese 
e Romito 0. 

Colli e Castelnovese:  
è la stagione della riscossa 

La formazione della Castelnovese per la stagione 2025-2026 
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AMERICA OGGI 
 

N el disordine imperante tra piattaforme e schermi è difficile 
trovare la voglia di affrontare narrazioni che ci possano con-

solare o per lo meno interessare per riflessioni condivise. Però ca-
pita, basta osservare con attenzione staccando per una volta gli 
occhi dai maneggi audiovisivi seguendo magari consigli, non ri-
chiesti, di una critica purtroppo sempre più inerte e disattesa. Mi 
sembra il caso di questo ”Aragoste a Manhattan” del messicano 
Alonso Ruizpalacios che già aveva impressionato con ”Museo” il 
nostro immaginario.  
Siamo a New York, Manhattan vicino a Times Square dove arriva 
la giovane messicana Estella (Anna Diaz) senza una parola d’in-
glese alla ricerca di un vecchio amico partito anni prima dal loro 
stesso villaggio. Per un colpo di fortuna si trova davanti all’ingres-
so di servizio di un ristorante e viene precipitosamente ingaggiata 
per lavorare nella cucina.” The Grill” sforna tremila pasti al giorno 
e la cucina (il titolo originale recita appunto, ovviamente, ”La co-
cina”) ne è il cuore pulsante caotico e affollato. La stragrande 
maggioranza dei dipendenti è costituita da immigrati provenienti 
dai più diversi paesi in un caos perenne di culture, lingue, abitudini 
diverse.  
Tutti sono accomunati dal desiderio di ottenere il permesso di sog-
giorno e si intrecciano rabbiosamente in tentativi per lo più frustra-
ti di ottenerlo. La gerarchia è rigida ed inflessibile, ai piani alti 
governano i gringos che non conoscono regole che non compren-
dano violenza, sopraffazione, violazione costante delle regole del 
lavoro come dei minimi diritti. Ovviamente anche in questo mon-
do degradato non esistono solo le pessime condizioni descritte ma 
si intrecciano relazioni anche sentimentali come quella tra la grin-
ga Julia (Rooney Mara) e il capo-cuoco Pedro (il compaesano di 
Estella interpretato dal magnifico Raul Briones). La scomparsa di 
una somma di denaro provoca uno sconquasso senza precedenti tra 
il personale della cucina da parte dei manager autoctoni che, come 
se fosse possibile, si scatenano alla caccia del colpevole.  
Girato in bianco nero (con due sprazzi di colore), nel formato 4:3 
per stare letteralmente addosso ai personaggi, con un piano se-
quenza finale da conservare come esempio per le scuole cinema 
(esistono ancora?) il film si può considerare la perfetta raffigura-
zione di un Paese che si lascia trascinare fuori da ogni possibile 
freno inibitorio di qualsiasi momento di convivenza umana. La 
divisione netta tra un sotto e un sopra come per i piani del ristoran-
te cui corrispondono l’avidità disumana, intollerante e crudele in 
ogni possibile rappresentazione del piano superiore contrapposta ai 
sogni di eguaglianza e dignità del piano della cucina è la metafora 
perfetta per rappresentare la parte del mondo da cui ci si deve di-
fendere per non precipitare nell’abominio di una divisione eterna e 
sbilanciata nel mondo che ci presenta oggi.  
Una sorta di miracolo, un film da cercare per capirci meglio. In 
fondo anche questo dovrebbe fare il cinema. ”La cocina“. 

Sono nati: 
Halilovic Leo                      (02/08) 
Ene Leonardo                    (18/08) 
Orazi Angeloni Elisa        (14/09) 
 

Matrimoni: 
Sergiampietri Alessio  
Tavarez Araujo Miriam  (09/08) 
  Lambruschi Mattia  
  Franceschini Beatrice    (23/08) 
Profili Gabriele  
Gatti Sabrina                      (01/09) 
  Ferrari Massimo  
  Bianchi Ilaria                   (05/09) 
Silvestrini Valerio  
Ravoni Irene                      (05/09) 
  Schiaretti Daniele  
  Lotti Licia                          
(06/09) 
Moroni Alessandro  
Piarulli Raffaella               (06/09) 
 

Sono deceduti: 
Pollesel Maria             a.96 (01/08)
Raggi Vaina              a.102 (01/08)
Bianchi Mario             a.66 (09/08)
Petacchi Lino              a.89 (12/08)
Gaettini Alberto          a.96 (15/08)
Bedini Aldemara         a.91 (16/08)
Cocco Mafalda            a.84 (17/08)
Montali Anna Maria   a.86 (21/08)
Lucchesini Ivonne       a.88 (22/08) 
Sergiampietri Ennio    a.76 (28/08) 
Isoppo Italo                 a.95 (29/08) 
Giovannini-Luca M.   a.65 (02/09)
Ventura Nello             a.82 (07/09)
Parodi Alberto            a.77 (12/09)
Zannoni Giuliano       a.75 (14/09) 
Biasin Vittorio            a.90 (18/09) 
Cervia Turiddo           a.77 (23/09) 
Marciasini Roberta P. a.64 (24/09) 
Morachioli Manuela   a.64 (24/09) 

D omenica 21 settembre il territorio della Val di Magra si è trasfor-
mato in una scenografia ideale per il raduno di auto e moto d’e-

poca, che ha richiamato numerosi appassionati e curiosi. L’evento, 
partito da piazza Querciola a Castelnuovo Magra, ha regalato un’espe-
rienza unica unendo il fascino dei veicoli storici alla bellezza del pae-
saggio. 
Il corteo di auto e moto, vere e proprie icone di design e memoria, ha 
attraversato un percorso suggestivo che ha toccato Lerici, San Terenzo 
e Pugliola, offrendo scorci spettacolari sul mare della riviera spezzina. 
Le strade si sono colorate di carrozzerie brillanti, dal rosso fiammante 
delle sportive all’eleganza senza tempo delle utilitarie d’epoca, ac-
compagnate dalle motociclette che hanno segnato la storia della mobi-
lità italiana. 
Dopo il giro panoramico, i partecipanti si sono ritrovati tutti insieme 
al Ristoro nell’Aia, dove la convivialità ha preso il posto dei motori. 
Qui, tra buon cibo e momenti di socialità, si è conclusa la giornata con 
un clima di festa, scambio di aneddoti e nuove amicizie nate dalla co-
mune passione. 
La manifestazione è stata resa possibile grazie all’impegno dell’ammi-
nistrazione comunale e della sindaca Katia Cecchinelli, che hanno 
creduto nel valore di un evento capace di unire tradizione, cultura e 
valorizzazione del territorio. Un sentito ringraziamento va anche 
al bar Ovidio, punto di riferimento per l’organizzazione, e a tutti co-
loro che con la loro presenza e il loro contributo hanno reso l’appunta-
mento indimenticabile. 
Il raduno ha dimostrato come auto e moto d’epoca non siano soltanto 
mezzi di trasporto, ma custodi di storie e ricordi capaci di far rivivere 
emozioni autentiche. Una domenica di fine settembre che rimarrà nel 
cuore di chi c’era, e che lascia aperta la speranza di nuove edizioni per 
continuare a far vibrare motori e passioni. 

Nicole Pasquali 

Raduno di auto e moto d’epoca:  
una domenica tra motori, storia e  

panorami mozzafiato. 


